
 
 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

DELLA PROVINCIA DI CUNEO 

  

 

VERBALE N. 20/2022 
 

 

OGGETTO: Parere dell'organo di Revisione alla proposta di deliberazione del Consiglio 

Provinciale avente ad oggetto “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 2022/2024 E SUOI ALLEGATI”. 

 

L’anno duemilaventidue il giorno 11 del mese di novembre il Collegio dei Revisori dei Conti, 

composto dalla Dott.ssa Claudia Calandra (Presidente), dal Dott. Walter Rotondaro e dalla Dott.ssa 

Aurora Manavella, si è riunito, in conferenza telefonica per esprimere il parere sul provvedimento 

in oggetto. 

 

Dato atto che in data 10 novembre 2022, l’Organo di revisione ha ricevuto dal Settore 

Programmazione e Bilancio la documentazione necessaria per il parere sulla proposta di delibera 

in oggetto,  

 

l'Organo di Revisione, 

RICHIAMATA 

 

· la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 85 del 17/12/2021, con la quale veniva approvato 

il Bilancio di Previsione 2022/2024; 

· il Decreto del Presidente n. 25 del 02/03/2022, avente ad oggetto: “VARIAZIONE AL 

BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 2022/2024 E SUOI 

ALLEGATI – DECRETO DI URGENZA”, successivamente ratificato dal Consiglio 

Provinciale con deliberazione n. 21 del 09/05/2022; 

· il Decreto del Presidente n. 49 del 26/04/2022 contenente il riaccertamento ordinario dei 

residui, a seguito del quale è stato variato il Bilancio di Previsione 2022/2024 per la 

reimputazione di entrate e spese correlate; 

· il Decreto del Presidente n. 45 del 08/04/2022, avente ad oggetto: “VARIAZIONE AL 

BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 2022/2024 E SUOI 

ALLEGATI – DECRETO DI URGENZA”, successivamente ratificato dal Consiglio 

Provinciale con deliberazione n. 24 del 23/05/2022; 

· il Decreto del Presidente n. 66 del 01/06/2022, avente ad oggetto: “VARIAZIONE AL 

BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 2022/2024 E SUOI 

ALLEGATI – DECRETO DI URGENZA”, successivamente ratificato dal Consiglio 

Provinciale con deliberazione n. 27 del 10/06/2022; 

· la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 32 del 20.6.2022, avente ad oggetto: 

“VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 

2022/2024 E SUOI ALLEGATI”; 

· il Decreto del Presidente n. 91 del 12/07/2022, avente ad oggetto: “VARIAZIONE AL 

BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 2022/2024 E SUOI 

ALLEGATI – DECRETO DI URGENZA”, successivamente ratificato dal Consiglio 



Provinciale con deliberazione n. 37 del 28/07/2022; 

· la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 42 del 31.8.2022, avente ad oggetto: 

“VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 

2022/2024 E SUOI ALLEGATI”; 

· la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 47 del 15.10.2022, avente ad oggetto: 

“VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 

2022/2024 E SUOI ALLEGATI”; 

VISTA 

 

la proposta di deliberazione del Consiglio Provinciale avente ad oggetto “VARIAZIONE AL 

BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 2022/2024 E SUOI 

ALLEGATI”; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- la variazione in esame necessita dell'acquisizione del parere dell'Organo di Revisione di cui 

all'art. 239, 1° comma, lett. b) del D.lgs. 267/2000; 

 

EFFETTUATE 

 

le necessarie verifiche contabili sui prospetti predisposti dall'Ufficio Finanziario recanti il dettaglio 

delle variazioni effettuate e delle motivazioni delle stesse; 

 

ACCERTATO 

 

- che la proposta di variazione si articola in maggiori entrate correnti e in conto capitale, in 

maggiori e minori spese correnti e in conto capitale, con una manovra complessiva netta di 

bilancio pari a € 8.291.037,16 per l'anno 2022 e a € 5.328.290,00 per l’anno 2023; 

 

- che la variazione per maggiori entrate correnti non necessita di adeguamento del FCDE; 

 

- che a seguito della variazione in esame, l’avanzo di amministrazione 2021 risulta utilizzato 

come indicato nel seguente prospetto: 

 

  INIZIALE GIA' UTILIZZATA UTILIZZO Variazione Residuo 

AVANZO 2021   

parte 

corrente 

parte 

capitale 

parte 

corrente 

parte  

capitale complessiva   

PARTE 

ACCANTONATA   1.833.050,04                            -       1.833.050,04  

FCDE   1.814.010,38                            -       1.814.010,38  

Fondo perdite 

partecipate        19.039,66                            -            19.039,66  

                

PARTE 

VINCOLATA 13.084.786,80  227.456,23 4.510.709,68  1.200,00     1.200,00     8.345.420,89  

                

PARTE 

DESTINATA   3.204.510,97       122.647,26     2.500.000,00  2.500.000,00       581.863,71  

                

PARTE 

DISPONIBILE   2.883.554,30  795.144,86 650.000,00    833.698,16  833.698,16     604.711,28  

                

TOTALE 21.005.902,11  1.022.601,09  5.283.356,94  1.200,00   3.333.698,16  3.334.898,16  11.365.045,92 



 

- che l’utilizzo dell’avanzo vincolato in parte corrente, per euro 1.200,00, è conforme e rispettoso 

delle finalità e dei vincoli apposti, e quindi alle prescrizioni di cui all'art. 187 del D.lgs. 

267/2000; 

 

- che l’utilizzo di avanzo per euro 2.500,000,00 è effettivamente destinato a spese per 

investimenti; 

 

- che l’avanzo libero viene utilizzato per euro 833.698,16 per le finalità di cui alla lett c) dell’art. 

187 del Dlgs 267/2000, avendo verificato che non vi sono debiti fuori bilancio ed effettuato la 

verifica per la salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

 

- che, ai sensi dell’art. 203 del Dlgs 267/2000, la previsione di ricorso all’indebitamento per euro 

5.000.000,00, necessiterebbe dello stanziamento di maggiori oneri finanziari da esso 

derivanti nelle annualità successive e correlata copertura, al momento non inseriti; tuttavia 

si dà atto che l’ente è in attesa di integrazioni da parte del Miur delle assegnazione di fondi 

PNRR legati al progetto del nuovo istituto scolastico di Cuneo, per “rincaro materiali”, che 

potrebbero escludere o limitare il ricorso all’indebitamento; si rammenta pertanto, di 

aggiornare le previsioni per la copertura degli oneri derivanti dall’indebitamento per le 

annualità di decorrenza del mutuo, in caso di diniego da parte del Miur; 

 

- che le variazioni di entrata sono assunte nel rispetto dell'attendibilità e della veridicità delle 

previsioni; 

 

- che le variazioni di spesa sono compatibili con le esigenze dei singoli servizi; 

 

- che a seguito della proposta di variazione vengono mantenuti gli equilibri sia per la competenza 

che per la cassa, come risulta dai prospetti allegati al provvedimento; 

 

 Visti i pareri tecnico e contabile favorevoli all’adozione del provvedimento di variazione 

espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del richiamato D.Lgs. n. 267/2000; 

 

 Visti gli artt. 153 e 239 c. 1 b) del D.Lgs. 267/2000 e tenuto conto del parere favorevole 

espresso dal Responsabile del Settore Programmazione e Bilancio; 

 

esprime 

 

parere favorevole al provvedimento in oggetto,  

 

Lì,  11 novembre 2022 

 

 

Dott.ssa Claudia CALANDRA         Dott. Walter ROTONDARO    Dott.ssa Aurora MANAVELLA 

 

 

    ___________________________    __________________________   __________________________ 


